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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi ragazzi/e che avete ricevuto la Cresima,vi scrivo per chiedervi di riflettere sul sacramen-to della Confermazione che avete chiesto e ricevutoai primi di giugno.Ci sono due decisioni attorno alle quali ruotatutto il discorso sulla Confermazione: da un lato lascelta di Gesù di rimanere con noi attraverso il donodel suo Spirito e dall’altro la scelta di chi crede in luidi diventargli «testimone», cioè di «fare da ponte traGesù e tutti quelli che Lui ci mette vicino». Graziealla libertà, che è anch’essa dono di Dio, queste duedecisioni non stanno in piedi da sole: è come se unaavesse bisogno dell’altra; è come se fossero la stes-sa scelta.Mi piacerebbe tanto sentirvi parlare della vostra.Come dopo una ricorrenza tanto attesa, il giornodopo, ci ritroviamo con gli amici del cuore e ripas-siamo con la mente tutti i momenti salienti dellafesta: chi c’era, chi non c’era, cosa ho provato, cosa miè dispiaciuto, cosa mi rimane…Cosa vi è rimasto di quel Vento impetuoso egagliardo che spalanca le porte chiuse del cuore ebrucia e consola, dà coraggio e solleva, conforta esostiene…?Che ne avete fatto del Consolatore che ha consa-crato la vostra vita? A cosa vi è servito dire “sì” all’a-more di un Dio che per voi ha accettato di morire sul-la croce?Mentre siete in vacanza o a casa, per strada e congli amici, mentre vi innamorate per la prima volta odecidete se fumare come fanno tutti… lo Spirito, cheavete ricevuto in dono, dov’è? Sta alla porta e conti-nua a bussare sperando che lo apriate? Oppure glilasciate stringere la vostra mano e portarvi dove ilSuo Vento vuole?Il mio sogno”, diceva don Tonino Bello, “è porta-re il sorriso, il coraggio e la speranza a tutti coloroche incontro”.Che sogno meraviglioso quello di don ToninoBello, quanto vorrei che fosse anche il vostro: a que-sto serve il sacramento della Confermazione, alasciarvi “portare” sorriso, coraggio e speranza per lestrade del mondo. E se non siete voi a farlo che ave-te la vita intera davanti agli occhi, chi potrà piùsognare il sogno di Dio?

A voi che state leggendo queste righe, Gesù chie-de con la discrezione e l’affetto, di cui solo lui è capa-ce, “Mi volete bene? Accettate di darmi una mano asistemare un po’ le ali di questo mondo che, a quan-to pare, non ha più tanta voglia di volare?La mia proposta è di rivederci per progettareinsieme il futuro dei ragazzi di prima superiore…Per smentire quanti dicono che il sacramento viserviva solo ad ottenere un i-phone più all’avanguar-dia…Per sconfiggere l’amarezza che mi prende quan-do non rivedo i vostri volti a Messa…Per dare una bella notizia a Gesù (lui ce ne hadate tante) che ha bisogno di tanti giovani operainella sua vigna.Buone vacanze.
p. Renato

AVVISO
Nelle domeniche e nelle feste di luglio e agosto

viene soppressa la Messa delle ore 10.
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Con grande gioia e commozione la comunità dio-cesana stretta intorno al vescovo Michele ha cele-brato lo scorso 1° giugno 2021, l’apertura della
Porta della Speranza nella cornice della Notte deisantuari presso il santuario della Madonna dellaLibera in Pratola Peligna. Il momento di grazia vis-suto, poi, ha segnato l’apertura del progetto “Oraviene il bello” che nel corso del periodo estivo siesplicherà in momenti di spiritualità, naturalistici edi fraternità che hanno come scopo quello di rin-contrarci con il Signore e con i nostri fratelli dopoquesta lunga parentesi di forte crisi sociale, sanita-ria ed economica.Ecco una parte dell’intervento del Vescovo Mons.Michele Fusco:“La paura è una realtà che accompagna ogniuomo,spesso cerchiamo di nasconderla, a volte ci sforziamodi negarla ma nessuno può evitare la paura. A volte
mettiamo una maschera per nascondere i propri
dubbi e incertezze.Durante questo tempo di pande-mia abbiamo affrontato tanti momenti di paura, vis-suto esperienze d’incertezze. Per quanto si può cer-care di ignorare la paura, essa si affaccia nella vita ditutti.Allora ci consolano le parole della scrittura cheripete in tante occasioni: Non temere, non aver
paura. Il fatto che sia citata per ben 365 volte sembradirci che ogni giorno, in ogni situazione il Signoredesidera farci ascoltare la sua voce che ripete: non
avere paura.Questa sera ci raggiunge l’invito del Signore: Non
abbiate paura. Non siate spaventati da qualcosa diinedito. Questo invito viene rivolto alle donne chevanno al sepolcro dopo aver visto Gesù morire in cro-ce. Riesce difficile superare la paura quando si è spe-rimentato qualcosa di tremendo, come la perdita diuna persona amata. Il giovane che parla alle donneapre loro la prospettiva della speranza di rivedere ilmaestro, di poterlo di nuovo incontrare.Riaccende in loro il fuoco della speranza. Anche

stasera nell’attraversare la porta della speranzaforse abbiamo provato una emozione, un brivido digioia, una nuova possibilità di sperare che si apredavanti a noi. Abbiamo la certezza di poter averfiducia di qualcuno, di un Dio che ci è vicino, che ciapre una porta, che continua a ripeterci di fidarci diLui, perché lui per primo ha sconfitto la paura e l’in-certezza.Oltrepassare la soglia, cioè quella della porta
della speranza, e non fermarsi al di fuori significaentrare in un luogo spirituale, le nostre chiese, spa-zio intermedio tra cielo e terra, occasione di ricari-ca interiore di speranza. Dove possiamo incontrareMaria, la donna della speranza? Qui a Pratola la
Madonna della Libera, che libera dalle paure.Incontriamo i santi, uomini e donne, coraggiosinell’affrontare, il martirio, le insidie del male, le dif-ficoltà della vita, le prove, santi che si sono affidatia Dio. Qui incontriamo la comunità dei fratelli,che credono, amano e sperano. Qui possiamo veni-re per ascoltare la parola della consolazione edella speranza e accogliere Gesù eucarestia checontinua a darci forza interiore.”

PRATOLA: 
APERTURA DELLA PORTA 

DELLA SPERANZA
1° giugno 2021
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DAL XI AL XVI SECOLOContinua il processo d’involuzione della liturgia ingenere e della Messa in particolare iniziato già verso lafine del secolo quarto. Solo i monasteri e gli ordini reli-giosi apparsi nelle diverse epoche cercano di mantenereil più possibile la purezza della liturgia delle originivivendola in comunità. Nel corso di questi secoli séguita il fenomeno dellamoltiplicazione delle Messe a sfondo devozionistico edietro compenso al fine di ottenere grazie particolariper i vivi e i defunti. Vengono celebrate anche più Messenello stesso giorno per sostenere sia il numero crescen-te di preti, sia le intenzioni private dei fedeli e le molte-plici devozioni locali.  La Messa diventa così, in molticasi, occasione di lucro e spesso anche di superstizione.Per soddisfare le nuove esigenze, oltre l’altare maggiore,in una stessa chiesa vengono eretti diversi altari latera-li. Se ne incaricano le corporazioni dei mestieri o le fami-glie benestanti, a volte per creare rappresentazioni sim-boliche, a volte per dimostrare potere.
L’insistenza sulla presenza eucaristicaDagli inizi del secondo millennio, essendosi smarri-to a poco a poco il significato della liturgia come sacra-mento e memoriale della Pasqua del Signore, subentra-no le spiegazioni razionali-filosofiche del mistero. Si ten-de a dare meno importanza ai segni in sé stessi e più allaloro efficacia. Per esempio si ritiene “valida” una Messaanche se l’assemblea è sostituita da un solo assistenteoppure se la comunione è fatta solo dal celebrante. Inquesto momento cominciano a diffondersi da una partedubbi sulla presenza di Cristo nell’Eucaristia, dall’altraad accentuarsi iniziative di adorazione dell’Ostia santafino al punto di tenerla esposta anche durante la cele-brazione della Messa.In questo contesto da diverse parti si avverte sem-pre più il bisogno d’una riforma della Chiesa, nei costu-mi e nel culto. Il fenomeno del protestantesimo cheesplode nel XVI secolo ne è l’espressione più vistosa. Martin Lutero, l’iniziatore della riforma protestante,ebbe il merito di richiamare il valore della Bibbia e dioffrirla al popolo in lingua corrente. Purtroppo però l’ec-cessivo peso dato alla “sola Scrittura” staccata dal conte-sto della Tradizione vivente della Chiesa, provocò errori

gravi e divisione nella cristianità. Il protestantesimo,mettendo in dubbio l’importanza dell’Eucaristia comesacrificio, svuotò la Messa del suo contenuto vitale dimemoriale della Pasqua del Signore. Così Lutero ridussela Messa solo più che a un ricordo di eventi passati, sem-plicemente una rappresentazione dell’ultima cena.
La liturgia si esteriorizzaCon l’andare del tempo la liturgia viene consideratasempre più come un cerimoniale o una rappresentazio-ne sacra che un’esperienza viva della salvezza offerta dalSignore.   Di più: a poco a poco anche l’estetica che di per séesprime la bellezza di Dio, invece di esaltare e servire laliturgia la mortifica. L’accessorio viene a occupare ilposto centrale. L’arte, la musica e il canto via via più ela-borato e riservato a specialisti prendono il sopravvento.Le celebrazioni liturgiche diventano occasioni di veri epropri concerti e le chiese opere monumentali da ammi-rare.  Così si può ben dire che la cornice oscura il quadro.La Messa diviene sempre più uno spettacolo a cui“assistere” piuttosto che un evento divino da vivere.L’omelia, quando c’è, è staccata dalla Messa e vienefatta da un pulpito posto al centro della chiesa.La Comunione, là dove è richiesta, viene distribuitafuori della Messa.Avendo smarrito il senso dell’assemblea, il sacerdo-te, ritenuto l’unico protagonista della liturgia, celebraper conto suo e il popolo, a sua volta, segue indiretta-mente come può. Così pure, avendo perduto il legamecon la Pasqua, anche il sacrificio della Messa viene inter-pretato sempre più alla maniera della religiosità natura-le o, al massimo, a quella dell’antico Testamento, cioè unatto di culto dell’uomo offerto a Dio piuttosto che il donodi Dio all’umanità. E nella Messa si considera solo più ilsacrificio del Calvario senza legame con l’evento dellarisurrezione del Signore. La situazione esige ormai un intervento deciso daparte dei pastori. Si pensa a un concilio per riordinare lavita della Chiesa e rimettere nella giusta luce il tesorodell’Eucaristia. Il grande scisma d’occidente del XVIsecolo che causò la separazione dei cristiani del nordEuropa dalla Chiesa cattolica ne fu l’occasione. Così papaPaolo III nel 1545 dette inizio al concilio di Trento. Da qui inizierà la prossima puntata.

STORIA DELLA MESSA (da “Missarum sollemnia” di J.A. Jungmann) - (4ª puntata)
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CRESIME 

PRIMO TURNO, 2 giugno 
(Catechiste Giusi, Maria Assunte e
Mariangela): 
Bernardini Luigi, Buccilli Antonella,
Cardilli Leonardo, Civitareale Mario,
D’Andrea Alessio, D’Andrea Francesca,
Di Loreto Marica, Di Loreto Valentina,
Ferrandino Simone, Mondazzi Gino, 
Notarandrea Lorenzo, Paja Alba, 
Rosato Davide, Stampone Francesca, 
Tomassilli Brian.
(Foto De Pamphilis)

TERZO TURNO, 6 giugno  
(Catechiste Rosanna e Stefania): 
Colella Sara, D’Andrea Chiara, 
D’Andrea Francesca, Di Mattia Andrea,
Iacobucci Gino, Liberatore Jessica, 
Liberatore Lorenzo,
Liberatore Maria Vittoria,
Mercurio Rocco, Pace Domenico, 
Presutti Martina, Santilli Arianna, 
Santilli Cristiano, Restaino Mattia, 
Visconti Giulia.
(Foto Paradisi)

SECONDO TURNO, 5 giugno 
(Catechiste Simona e Alessandra): 

Bultrini Domenico, Cavallaro Federica, 
Colantoni Nicolò, Colella Giulia, 

D’Amato Francesco, Di Cesare Lucrezia,
Di Cioccio Cecilia, Di Cioccio Daniele, 

Di Pillo Nicoletta, Fasciani Andrea, 
Galante Nicola, Leombruni Pietro, 

Puglielli Gianluca, Spadafora Enrico,
Zimei Noemi.
(Foto Azimut)
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PRIME COMUNIONI

TERZO TURNO, 16 giugno  
(Catechisti: Fabrizio e Irina): 
Carducci Andrea Antonio,
Casasanta Alessandro,
Celsa Alessandra, De Stephanis Laura, 
Di Cesare Davide,
Di Cioccio Sestina Giulia,
Di Cioccio Mario, Di Loreto Alessia,
Di Loreto Alicia, Iacobucci Mirco, 
Lauri Epifanio, Pace Davide, 
Passalacqua Francesco, 
Santavenere Enzo, Tedeschi Antonio
(Foto Azimut).

SECONDO TURNO, 13 giugno 
(Catechiste Tina, Sandra e Chiara): 
Caldarozzi Lucrezia, Cardilli Simone, 
Casasanta Daniele, Castorani Irene, 
Centofanti Mattia, Colaiacovo Ilario, 

D’Amaro Davide, D’Andrea Mariasole, 
Di Cesare Cristiano, Ligori Valerio, 

Mancini Matteo, Myftari Daniel,
Pace Lavinia, Scudieri Francesco,

Seshi Klaudjo, Sheshi Hamdi,
Vallera Maria Chiara
(Foto De Pamphilis)

PRIMO TURNO, 12 giugno 
(Catechiste: Maria Paola, Gallerana,
Francesca, Antonietta e Rita): 
Antonucci Gigliola, Cavallaro Camilla, 
Colabianchi Pierloreto, Creati Davide, 
De Stephanis Emma, Di Biase Arianna,
Di Cristofaro Giovanni, Di Sante Giada,
Di Stefano Sofia, Margiotta Elena, 
Mendoza Antonella, Pace Greta,
Pace Lorenzo, Palombizio Irene, 
Petrella Federica, Polce Francesca,
Presutti Flavia, Pronio Veronica,
Pupillo Lorenza Maria,
Ventresca Giorgio.
(Foto Paradisi).
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Il 29 e 30 maggio si sono svoltii festeggiamenti in onore della SS.Trinità con il solo programma reli-gioso. Pur tuttavia sono stati duegiorni intensi, vissuti all'insegnadella spiritualità, come deve essered'altronde per onorare un dogmacosi importante per la Chiesa. Sabato 29 maggio alle ore18:30, la recita del rosario, cuihanno fatto seguito l'esposizionedella statua della SS. Trinità e lacelebrazione eucaristica presiedu-ta da Padre Renato. Durante l'o-melia, ha ricordato che la SS.Trinità è come una famiglia, al cui'interno circola l'amore. La cele-brazione è stata arricchita con unevento importante per la confra-ternita, l'ingresso di due nuoviconfratelli, Domenico Antonucci eVincenzo Tedeschi, che hannoricevuto l'abito ufficiale al terminedel loro noviziato durato un anno.Una cerimonia sobria, con un ritomolto antico. Il Maestro dei Noviziaccompagna verso l'altare i duenuovi confratelli come una sorta dipresentazione. Al termine della
lettura della monizione introdutti-va da parte del Priore, il parrocoha dato il benvenuto ai nuovi con-fratelli, benedicendoli. La domenica si è aperta all'in-segna dello sport, con la 2 edizio-ne del Memorial dedicato al con-fratello Raffaele Di Cesare. Lagara ha visto di fronte le due con-fraternite di Pratola, quella dellaSS. Trinità appunto e quella disant'Antonio di Padova. Una mat-tinata trascorsa in amicizia e fra-tellanza, nel segno dello sport, ma

anche della condivisione tra ledue confraternite, senza divisionie discordie, come un’unica fami-glia nella quale circola l'amore.Per la cronaca il memorial è statovinto per il secondo anno conse-cutivo dalla confraternita disant'Antonio ai calci di rigore. Unsentito ringraziamento allaFamiglia Di Cesare nelle personedi Rossella, Elide e Mario per ilricco buffet offerto che ha conclu-so la mattinata. In serata, si è svolta la

FESTA DELLA SS. TRINITÀ 2021
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttààààCelebrazione Eucaristica, con lapresenza di una delegazione diGioia dei Marsi. Al termine dellagiornata la statua, portata a spal-la dai confratelli in abito ufficiale,è tornata nella sua sede abituale.Un sentito ringraziamento vaal Comitato ormai in carica per il

secondo anno consecutivo chenonostante tutte le difficoltà hasvolto un lavoro egregio. Grazie alPresidente Stefano Di Nino, al viceMarco Di Pelino, alla Mastra AnnaSantavenere, alla vice EldaPetrella e tutti i membri delComitato. Un caloroso ringrazia-

mento a tutti i confratelli e le con-sorelle che si sono adoperati peronorare al meglio la SS. Trinità.Con la speranza nel cuore cheil 2022 possa essere un annomigliore non ci resta che dire...
EVVIVA LA SS. TRINITÀ!!!

Antonio Casasanta

UN GRAZIE DI CUORE!!!Vogliamo esprimere il nostro grazie ad Antonella eDomenico Santacroce che hanno voluto offrire unacena al gruppo della “Pulizia del Santuario” che nelperiodo dei lavori si è impegnato a ripulire ogni
sabato il nostro Santuario per poterlo usare ladomenica. È stata una piacevolissima serata all’in-segna della gioia e della serenità.
Grazie di vero cuore!
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L'11, 12 e 13 giugno si sono svolte le celebrazioniin onore di Sant'Antonio da Padova che, come da tra-dizione, hanno visto la Confraternita impegnata con ladistribuzione del Pane benedetto, l'esposizione delSanto e la Messa solenne. La consegna del pane, comesappiamo, è legata alla resurrezione di un bambino adopera del Santo. Oggi rappresenta l’espressione dellasensibilità del cristiano nel donare un qualcosa a chi neha bisogno. Un gesto di aiuto per alleviare le sofferen-ze e far sentire forte la fraternità.

Quest'anno, in particolare,la Confraternita ha donato ilPane benedetto anche allebambine e ai bambini che inquei giorni hanno ricevuto laloro Prima Comunione.La giornata del 13 giugnoè stata inoltre allietata dallenote della Banda di PratolaPeligna con l'auspicio che pos-sa rappresentare un primopasso verso un ritorno allanormalità. La Confraternita desideraringraziare Ada per aver rea-lizzato le mantelline indossa-te dalle Consorelle durante lecelebrazioni eucaristiche. Si ringrazia inoltre: laBanda di Pratola Peligna, Alberto Coccovilli per l'il- luminazione del Loco Pio e tutti coloro che hannocollaborato all'organizzazione delle celebrazioni. 

FESTA DI SANT’ANTONIO DI PADOVA
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Appello del Vescovo Michele Fusco al disarmoe alla pace alla presenza del candidato al PremioNobel per la Pace, Hafez Haidar, poeta, saggista,scrittore di origine libanese, premiato oggi nellasezione Pace e Solidarietà. Le parole dello scrittorehanno suscitato emozione nella vasta platea delPremio. Accanto ad Haidar, oltre al Vescovo, il pre-sidente della RegioneMarco Marsilio, il professore
Francesco Barone, dell’Università dell’Aquila, pro-tagonista di numerose missioni umanitarie. Tuttihanno sottolineato il valore del pensiero e delcostante impegno per la pace e la solidarietà tra ipopoli di Hafez Haidar. Un lungo intenso e coinvolgente pomeriggioquello del 25 giugno vissuto nel giardino dell’HotelMeeting Santacroce, con l’evento organizzato da
Ennio e Pierpaolo Bellucci. Tanti i premiati che sisono succeduti sul palco, chiamati dall’attore
Gabriele Cirilli, nei panni di presentatore dellamanifestazione. Premi sono stati assegnati a
Sigfrido Ranucci, giornalista d’inchiesta, autore econduttore di Report, popolare trasmissione Rai.Per il giornalismo televisivo sono stati premiati
Enzo Romeo, vaticanista e caporedattore Tg2 e
Adriano Monti Buzzetti Colella, vice caporedatto-re Cultura del Tg2. Per la carta stampata Angelo De
Nicola, de Il Messaggero e Domenico Ranieri, de IlCentro. Per la sezione musica sono stati premiatiartisti come Simona Molinari, Piero Mazzocchettie Santino Spinelli. Per la sezione regia televisiva ilsulmonese Claudio Del Signore, regista Rai pernumerose importanti trasmissioni, a cominciare daReport. Per la sezione letteratura la scrittriceDonatella Di Pietrantonio, assente perché impegna-ta con il Premio Strega. Per la sezione spettacoloVanessa Gravina, anche lei tenuta lontana da impe-gni professionali. Premio anche all’associazione
Pink Pratola, presieduta da Rachele D’Andrea ealla Caritas diocesana, con responsabile GianniCruciani, per la sezione solidarietà. Per lo sport èstato premiato il campione di pallanuoto Amedeo
Pomilio. Infine premiata la ditta Apicoltura Colle
Salera, per la produzione del miele, nella sezioneeconomia e lavoro. 

PREMIO NAZIONALE PRATOLA 2021
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Silvestri Elisa, anni 85 6 giugnoDi Cristofaro Sergio Mario, anni 75 13 giugnoPresutti Elgio, anni 72 15 giugnoD’Andrea Vilma, anni 77 25 giugno
Sono tornati alla casa del Padre

Di Cesare Chiara, di Pasqualino e Ventresca Manuela30 magAntonucci Lucio, di Salvatore e D’Andrea Prisca 20 giuFerri Francesco, di Franco e Colella Lina 26 giu
Hanno ricevuto
la grazia del Battesimo

AUGURI!
Auguri a Padre Peter che il 14 giugno

ha compiuto 65 anni!!!

IN RICORDO DI
DINO PALOMBIZIOIl 26 luglio 2021 saranno 6 anni dalla nascita alcielo di Dino ma per la sua famiglia è come sefosse stato il giorno di ieri. Il suo ricordo è vivopiù che mai poiché noi lo amiamo senza misura,ora più che mai.

Acquaviva Alessandro e D’Amato Antonella 29 magMagro Antonio e Rosati Raffaella 19 giuScudieri Berardino e Pace Silvana 20 giu
Si sono uniti in matrimonio

10 luglio: Sandonato Nunzio e Del Signore Natasha
10 luglio: Campanella Francesco e Di Nino Francesca 
11 luglio: Iacobucci Emidio e Cavallaro Wilma
16 luglio: Martucci Francesco e Santarelli Mariana
17 luglio: Goti Marcello e Paolilli Monia
12 agosto: Riccio Salvatore e Santilli Valentina
22 agosto: Santilli Rinaldo e Maragna Domenica
25 agosto: Del Monte Marco e Forgione Maria Letizia
29 agosto: Tomassilli Antonio e Tarantelli Catia

MATRIMONI PREVISTI IN LUGLIO-AGOSTO

FESTA
MADONNA
DELLA NEVEIl 5 agosto è ilgiorno della Madon-na della Neve. Comel’anno scorso, alleore 21 verrà cele-brata la S. Messa nelpiazzale antistantela Chiesa. Probabil-mente sarà presen-te il nostro VescovoMons. Michele Fusco.
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ROCCAMORICE:
GASTRONOMIA PRATOLANA
CON GIUSEPPE GIARDINI

LE SUORE FRANCESCANE DEL BAMBIN GESU’
FESTEGGIANO S. FILIPPO NERI 

Belvedere, questo il nome del ristorante gestito dalgiovane “pratolano” Giuseppe Giardini. Per la precisione ilnome del ristorante è OSTERIA DEL BELVEDERE conall’interno anche una super assortita genzianeria ufficialecon ben otto genziane speciali oltre le tradizionali, tuttiprodotti di produzione propria. L’osteria è all’interno delParco della Majella. Nell’area è possibile visitare il maesto-so eremo di S. Spirito e l’eremo di S. Bartolomeo scavatinella roccia, meravigliosi monumenti architettonici e reli-giosi. Giuseppe offre anche ospitalità nel suo B&B situatosul lato sinistro dell’osteria–ristorante. Ovviamente lacucina è eccellente e presenta molti piatti tradizionaliabruzzesi.

Le suore francescane del Bambin Gesù, legate a Pratola da SuorBarbara Micarelli, fondatrice dell’ordine e dall’amicizia con i mem-bri dell’Associazione “il Manto” presieduta da Maurizio Ferrini,hanno ricordato la figura e l’opera di S. Filippo Neri ricordandone,in particolare, il Suo grande lavoro di educatore e di attivista socia-le definito il “Santo della gioia” e “Filippo il buono”.

PRATOLANO
TRA LINGUA E
LINGUAGGIO…
INDOVINA IL
SIGNIFICATO 

Prendendo spunto dalla paziente
ed importante ricerca del prof
Rinaldo Petrella sfociato poi nel
suo bel libro “Parole perdute dallo
strapaese”, vi proponiamo alcune
parole dialettali. A voi la compren-
sione del significato.

La scamunàjie,
L’arzàune,
Praine,
Lu pèuze,
Lu sganassàune,
Lu ciò-ciò,
La frèute,
L’uòrgne,
La flòime,
I quèjie. 
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ESCURSIONE SUL LAGO VIVO 
I pratolani possiamo ormai definirli, con immenso piace-

re, un “popolo di camminatori”. Infatti è ormai quasi tutto il
popolo che sente la necessità di praticare questo sport utile alla
salute ed alla mente. Imponenti paesaggi montani arricchisco-
no poi il cibo per gli occhi. Immagini che si fissano alla mente
vanno ad alimentare, ad arricchire il vocabolario mentale.
Solitamente si cammina da soli o con qualche amico ma spes-
so ci si ritrova a diventare gruppo e questo aspetto aumenta
ancor più le capacità della passeggiata legate alla socialità.
Così, alcuni giorni fa, un gruppo di amici ha affrontato un nuo-
vo sentiero scoprendo meravigliose immagini che il territorio
abruzzese offre.

Tutto merito di Domenico Di Francescantonio e Vittorio
D’Andrea, grandi escursionisti e pazienti accompagnatori. La
salita che porta alla grotta “d lu schieif” e non “del bambino”
(come erroneamente si dice) ha dei punti impegnativi per gli
escursionisti della domenica ma non per il gruppo pratolano
che ha affrontato il sentiero col solito impegno. All’interno del-
la grotta un’acqua limpida e fresca fa venir voglia di bagnarsi.
Il bosco la circonda offrendo all’ospite una immagine di sere-
nità. Proseguendo la salita, si arriva alla valle del Lago Vivo
che in questo periodo ha un bacino molto limitato a causa del-
lo scioglimento delle nevi avvenuta al mese scorso. Una sosta
per il pranzo permette di ammirare ancor più la natura ed i suoi
colori. Da buon pratolani, gli escursionisti “cacciano” dallo zai-
no il cibo che permetterebbe di sfamare 100 persone
ma…con “la buona volontà”… tutto scompare in pochi minu-
ti. Si passa quindi alle ciliegie, al dolce ed al caffè. Prima di

ripartire… un sorso di genziana, “per addolcire la bocca”, e
poi giù fino alle auto. Quattordici chilometri dentro un meravi-
glioso bosco, un gruppo magnifico, persone speciali. Alla
prossima!

Un’esperienza da vivere anche in famiglia o con gli amici quella cheviene proposta quest'estate. Sul Sagittario, con imbarco a Pratola, sipercorre il fiume fino a Roccacasale... 4Km di avventura, da percorrerein 45 minuti circa. Oppuresi può viaggiare sul fiumeVella. Tubing dalla centra-le Campiglio fino ad arri-vare a Roccacasale. Duebelle avventure da nonperdere perché, comedicevamo, ricche di piace-voli emozioni, grandedivertimento per ogni età.Per info rivolgersi ad
ABRUZZO IN CAYAK
339 166 46 80. 

ESPERIENZA IN CANOA 
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1972: PRIMA MOSTRA
DEI PITTORI EMERGENTI
DEL MAESTRO PICINILa prima mostra dei Pittori emergenti della scuola del MaestroItalo Picini si tenne nel Loco Pio di Sant'Antonio nell’anno 71/72.Nella foto: da sinistra Mario Di Girolamo (Gimar), MarcelloMondazzi, Luciano De Dominicis, Bruno Antonucci, il grande MAE-STRO Italo Picini, Ezio Zavarella, Bruno Santarelli e Marcello Lucci.Primo acquirente, anche per incoraggiare la produzione artistica,fu il signor Luigi Scalera che acquistò un quadro per ciascun pitto-re. “Per me - dichiara Bruno Santarelli- fu la prima volta e penso, inparte, anche per gli altri. Che bella gioia ho provato. La sento vivaancora dentro di me perché fu una bella manifestazione di stima.Insomma…un gran bel ricordo, indelebile”.

(RI)PARTENZE O RITORNI? (a cura di Sonia Tarulli)“Si riparte”: quante volte, negli ultimi tempi,abbiamo sentito quest’espressione? E subito si mettein moto, tanto per restare in tema, la mia attitudine avoler trovare significati simbolici ad espressioni diuso comune, allora mi domando “Perché riparten-za?”, in fin dei conti la nostra vita non si è mai ferma-ta, è andata avanti seppur con tante limitazioni,magari ha cambiato direzione e ha percorso spazinuovi, più intimi, che per mancanza di tempo non siriuscivano a esplorare, permettendo così, a moltepersone, di ritrovare la parte più vera, più profonda epiù autentica di sé, messa da parte, sacrificata innome di una quotidianità pragmatica. A sostegno di ciò vi racconto di quel signore, che

mi ha mostrato le foto di tantissimi suoi dipinti, confi-dandomi con lieve imbarazzo (ma anche incredulità)e grande modestia di essersi scoperto pittore e diaver dato libero sfogo alla sua vena artistica solo inquesto strano periodo che stiamo vivendo. Quindi se,come i grandi poeti ci insegnano, il viaggio è lametafora della vita che si presenta come un percorsomultidimensionale che il più delle volte procede permete impreviste a causa della complessità e degliintrecci della vita stessa, non si dovrebbe parlare diripartenze, ma piuttosto di ritorno (alla normalità),un tornare che ci vede, si spera, arricchiti nell’anima,perché come recita un proverbio cinese “Chi torna daun viaggio non è mai la stessa persona che è partita”. 

LU UMMLILLE 
Nell’anno scolastico 1985-86, i ragazzi
della allora Scuola Elementare presieduta
dal Maestro Luigi Petito, effettuarono una
interessante ricerca di cui riportiamo uno
stralcio. Un doveroso ringraziamento va
alle insegnanti di quegli anni che, con
intelligenza e lungimiranza, guidarono gli
alunni fino alla produzione di materiali
utili a trasmettere alcuni degli usi e costu-
mi del mondo antico pratolano.
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LA FOTO DEL MESE

PRIMA EDIZIONE PREMIO “RAFFAELE SANTINI”
Gli alunni del Comprensivo scrivono poesie (a cura di Gabriella Di Lullo)

Il 3 giugno, presso il giardino del-
la Scuola Secondaria di I grado di
Pratola Peligna, si è svolta la cerimo-
nia di premiazione del Concorso lette-
rario in memoria del dirigente scolasti-
co Raffaele Santini, scomparso alla
fine dello scorso anno.

Il Concorso, organizzato
dall'Istituto Comprensivo e in collabo-
razione con la famiglia Santini, ha
visto la partecipazione degli alunni del-
le classi quinte della Scuola Primaria e
delle classi prime della Scuola
Secondaria di I grado, anche nell'otti-
ca della continuità didattica. Gli alunni
hanno prodotto testi poetici sulla
tematica del gioco, un argomento a
cui il caro Preside aveva dedicato una
ricerca antropologica e quindi un
recente scritto. Alla presenza del
Sindaco, numerosi alunni, genitori e
insegnanti sono stati premiati 3 alunni
della Scuola Primaria, una menzione
speciale e 3 della Scuola Secondaria di
I grado con piccole somme di denaro

messe a disposizione dalla Scuola.
L’evento è stato allietato dalla presen-
za dell’alunna Maria Laura Pizzoferrato
che ha eseguito tre brani con la sua
bellissima e talentuosa voce. Alla
stessa è stato regalato, per l’occasio-
ne, l’ultima opera letteraria del com-
pianto preside Santini, dal Centro
Nazionale di Ricerche “Antonio De
Nino” di Pratola.

Grande soddisfazione del Diri-
gente Scolastico, professoressa Maria
Cecilia Colombini, che ha sottolineato

l'importanza dell'evento non solo per
l'attività di scrittura creativa con cui i
ragazzi si sono cimentati, ma soprat-
tutto per l'esperienza di educazione
alla cittadinanza in quanto la finalità
del Concorso è stata una riflessione
sull'articolo 31 della Convenzione
Internazionale del diritti dell'Infanzia e
quindi proprio sull'importanza delle
attività ricreative nell'età presa in con-
siderazione. Siamo certi che il prossi-
mo anno si replicherà con la seconda
edizione del Premio.

Una bimbache prega la Madonna riempie i nostri cuoridi colorati petali d’amore.Infinitipensieriinnocentiespressicon la mente.L’immagineci aiuta arinnovare la fede e ci dona serenità.


